
 

ISTITUTO COMPRENSIVO “F. VIVONA” 
 Calatafimi Segesta (Trapani) 

 

Alunno: ___________________________________________     Classe: ____________    Plesso___________ 

  

Scuola Secondaria di primo grado  

PATTO DI CORRESPONSABILITA’ 

La Scuola è l'ambiente di apprendimento in cui promuovere la formazione di ogni alunno, la sua interazione sociale 

e la sua crescita civile. L'interiorizzazione delle regole può avvenire solo con una fattiva collaborazione con la famiglia; 

pertanto la scuola persegue l'obiettivo di costruire una alleanza educativa con i genitori e ai sensi del DPR 235 del 

21.11.2007 viene realizzato il presente Patto Educativo di Corresponsabilità Scuola Famiglia. Non si tratta di rapporti 

da stringere solo in momenti critici, ma di relazioni costanti che riconoscano i reciproci ruoli e che si supportino 

vicendevolmente nelle comuni finalità educative. 

LA SCUOLA SI IMPEGNA A … 

 Garantire un piano formativo basato su progetti ed iniziative volte a promuovere il benessere e il successo 

dell’alunno, nel rispetto dei suoi ritmi e tempi di apprendimento,  la sua valorizzazione come persona, la sua 

realizzazione come membro in divenire della società.  

 Illustrare e motivare alle famiglie i contenuti, i metodi e gli obiettivi del proprio insegnamento,  rendendo via 

via partecipi gli alunni  del percorso da portare avanti. Precisare le finalità e i traguardi da raggiungere.  

 Offrire iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, al fine di prevenire la 

dispersione scolastica e di favorire il successo formativo di ciascuno oltre a  promuovere il merito. 

 Favorire la piena integrazione degli alunni diversamente abili, promuovere iniziative di accoglienza e 

integrazione degli studenti stranieri, tutelandone la lingua e la cultura.  

 Stimolare e attivare percorsi volti al benessere e alla tutela della salute degli  alunni. 

 Creare un clima sereno in cui stimolare il dialogo e la discussione, favorendo la conoscenza ed il rapporto 

reciproco tra alunni, l’integrazione, l’accoglienza, il rispetto di sé e dell’altro.  

 Promuovere il senso di cittadinanza. 

 Ascoltare e coinvolgere gli alunni e le famiglie favorendo una partecipazione attiva alla vita della scuola.  

 Comunicare costantemente con le famiglie, informandole sull’andamento didattico-disciplinare degli alunni.  

 Far rispettare le norme di comportamento ed i regolamenti. 

 Individuare un docente referente con il compito di coordinare le iniziative di prevenzione e di contrasto del 

bullismo e del cyberbullismo. 

 Promuovere l’educazione all’uso consapevole della rete internet e ai diritti e doveri connessi all’utilizzo della 

tecnologia informatica. 

 Prevedere misure di sostegno e rieducazione di minori, a qualsiasi titolo coinvolti in episodi di bullismo e 

cyberbullismo. 

 Informare tempestivamente le famiglie degli alunni eventualmente coinvolti in atti di bullismo e 

cyberbullismo. 

 Far rispettare le nuove indicazioni contenute nelle integrazioni al Regolamento disciplinare applicando nei 

casi previsti le sanzioni. 

LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A … 

 Prendere visione del piano formativo, condividerlo, assumendosi la responsabilità di quanto espresso e 

sottoscritto.  

 Favorire l’autonomia personale del proprio figlio attraverso l’educazione al rispetto ed alla cura sia della 

persona nell’igiene e nell’abbigliamento adeguato all’ambiente scolastico, sia del materiale proprio ed altrui.  

 Guidare i propri figli a saper conciliare nell’arco della settimana, impegni scolastici ed extrascolastici.  



 Assicurare la regolarità di frequenza, la puntualità e la giustificazione delle assenze. Firmare le comunicazioni 

provenienti dalla scuola. Informare la scuola di eventuali problematiche che possono avere ripercussioni 

sull’andamento scolastico dell’allievo.  

 Sostenere e controllare i propri figli nel mantenimento degli impegni scolastici. 

 Condividere con gli insegnanti linee educative comuni in un clima di reciproca fiducia. 

 Partecipare agli incontri periodici programmati dalla scuola (assemblee, colloqui individuali) e a seguire il 

percorso educativo-didattico dei propri figli. 

 Prendere visione di tutte le comunicazioni educative provenienti dalla scuola. Aiutare il proprio figlio a 

comprendere, attraverso un momento di riflessione, che gli interventi disciplinari hanno una finalità 

educativa. 

 Prendere visione del Regolamento di Istituto così come integrato alla luce della normativa in materia di 

bullismo e cyberbullismo. 

 Educare i propri figli ad un uso consapevole e corretto dei dispositivi telematici, nel rispetto della privacy e 

della dignità propria ed altrui. 

 Esercitare un controllo assiduo sui comportamenti messi in atto dai propri figli, non minimizzando 

atteggiamenti vessatori giustificandoli come ludici. 

 Prestare attenzione a qualsiasi segnale di malessere o di disagio che possa far suppore nella scuola l’esistenza 

di rapporti minati da comportamenti di bullismo e cyberbullismo. 

 Informare l’Istituzione Scolastica se a conoscenza di fatti veri o presunti individuabili come bullismo o 

cyberbullismo che vedano coinvolti, a qualunque titolo, i propri figli o altri studenti della scuola. 

 Collaborare con la Scuola alla predisposizione ed attuazione di misure di informazione, prevenzione, 

contenimento e contrasto dei fenomeni suddetti.   

LO STUDENTE SI IMPEGNA A:   

 Considerare i seguenti indicatori di condotta, responsabilizzandosi in tal senso:              

- RISPETTO: di persone, di leggi, di regole, di consegne, di impegni, di strutture, di orari;              

- CORRETTEZZA: di comportamento, di linguaggio, di utilizzo dei media;             

- ATTENZIONE: ai compagni e alle proposte educative dei docenti;            

- LEALTÀ: nei rapporti, nelle verifiche, nelle prestazioni;             

- DISPONIBILITA: a migliorare, a partecipare, a collaborare. 

 Prendere visione del Regolamento di Istituto così come integrato alla luce della normativa in materia di 

bullismo e cyberbullismo. 

 Utilizzare in modo consapevole e corretto i dispositivi telematici, nel rispetto della privacy e della dignità 

propria ed altrui 

 Distinguere i comportamenti scherzosi, propri ed altrui, da ogni possibile degenerazione degli stessi in atti, 

fisici o verbali, lesivi della dignità, denigratori, minacciosi o aggressivi. 

 Denunciare episodi di bullismo e cyberbullismo, che vedano coinvolti studenti della scuola sia come vittime, 

sia come bulli o cyberbulli. 

 Collaborare ad ogni iniziativa della scuola volta ad informare, prevenire, contenere e contrastare fenomeni 

di bullismo e cyberbullismo. 

 

Il genitore, presa visione delle regole che la scuola ritiene fondamentali per una corretta convivenza civile, 

sottoscrive, condividendone gli obiettivi e gli impegni, il presente patto educativo di corresponsabilità insieme con il 

Dirigente Scolastico, copia del quale è parte integrante del Regolamento d'Istituto. 

            

    Il Dirigente Scolastico             Il Coordinatore di classe                                Il Genitore                   L’alunno/a 

                                                                


